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F.A.N.D. (Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili)
"States should recognise the rights of organisations of persons with disabilities to represent persons with disabilities at national, regional and local levels. States should also recognise the advisory role of organisations of persons with disabilities in decision-making on disability matters."

Rule 18 of the United Nations Standard Rules on the Equalisation of Opportunities for Persons with Disabilities 
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1.    Introduzione

Durante la seconda metà dell’Anno Europeo delle Persone con Disabilità, l’Italia terrà la Presidenza Europea ed il suo evento di chiusura, che fisserà le priorità nelle politiche in materia di disabilità per gli anni a venire, si svolgerà a Roma.

L’Anno Europeo delle Persone con Disabilità intende sviluppare un nuovo approccio ed una nuova consapevolezza sulla disabilità, riconoscendo le persone con disabilità quali soggetti detentori di diritti, cittadini indipendenti e consumatori, che chiedono una società inclusiva, accessibile e non discriminatoria, senza barriere e pregiudizi. Questi principi sono inseriti nella “Dichiarazione di Madrid”, sottoscritta dalle Organizzazioni di Persone con Disabilità e loro familiari, dal Governo Spagnolo, dalla Commissione Europea, dai membri del Parlamento Europeo, da Amministrazioni Locali, Organizzazioni non Governative ed imprese in tutta Europa.

La Presidenza Italiana avrà un ruolo decisivo nella formazione dell’agenda futura delle politiche sociali dell’Unione Europea che interesserà più di 37 milioni di persone con disabilità e i loro familiari nei confini attuali, e più di 45 milioni nell’Europa a 25 Paesi.

Il Forum Europeo delle Persone con Disabilità (EDF) chiede al Governo Italiano, seguendo l'esempio della Presidenza Greca nel 1° semestre dell'’Anno Europeo delle Persone con Disabilità, che:

· Includa la disabilità in tutte le aree prioritarie rilevanti (come l’allargamento, le politiche dell’impiego e sociali, l’educazione, i trasporti, la società dell’informazione, la comunicazione, il turismo, i diritti umani, la globalizzazione, la cooperazione allo sviluppo, la responsabilità sociale delle imprese, le politiche per i consumatori, i giovani, le donne, la salute) e in tutti i maggiori eventi che si svolgeranno durante la sua Presidenza, poiché tutte queste aree hanno una grande influenza sulla vita delle persone con disabilità in Europa.

· Contribuisca alla promozione dell’agenda sulla disabilità oltre il 2003 e sviluppi un nuovo approccio alle questioni relative alla disabilità; 
Questo documento contiene proposte concrete d'azione alla Presidenza Italiana. Le differenti proposte sono state suddivise secondo le competenze dei diversi Consigli europei, un'attenzione particolare è diretta alle azioni che possono essere intraprese negli incontri al Vertice e nei Consigli informali. 

Incluso nell’ultima sezione di questo documento, l’EDF ha inoltre preparato un contributo al dibattito sul futuro dell’Europa

2.    I Consigli Europei

2.1       Il Futuro dell’Europa

2.1.1    Il Trattato Costituzionale e la IGC

Il Consiglio di Dicembre concluderà i lavori della nuova Conferenza Inter Governativa. L’EDF e i suoi membri hanno grandi speranze sul processo che condurrà all’adozione di un nuovo Trattato che dovrebbe assicurare un importante riconoscimento dei diritti delle persone con disabilità, come pure della loro inclusione sociale.

Pari opportunità, inclusione sociale, migliore equilibrio tra i processi economici e sociali, sviluppo sostenibile e lotta alla discriminazione dovrebbero essere tra i valori principali del nuovo Trattato. Inoltre il ruolo della società civile quale base per una società democratica e partecipativa va migliorato. Noi chiediamo in questo contesto un articolo che imponga il coinvolgimento delle organizzazioni rappresentative nella preparazione di leggi, nel monitoraggio e nella valutazione delle azioni.

Accogliamo con favore la decisione di inserire nel futuro Trattato la Carta dei Diritti Fondamentali che comprende il divieto alla discriminazione delle persone con disabilità.

L’EDF chiede un rafforzamento dell’attuale art. 13, sulla non discriminazione delle persone con disabilità, assegnando a questo articolo effetti diretti. L’articolo 13 dovrebbe essere incluso nella sezione dei diritti fondamentali nel nuovo Trattato Costituzionale e il concetto di non discriminazione inserito in tutte le politiche comunitarie.

Allo stesso tempo è importante garantire ed incoraggiare azioni positive. La Carta Europea dei Diritti Fondamentali riconosce che per ottenere l’uguaglianza per le persone con disabilità, il diritto a non essere discriminati deve aggiungersi al diritto a beneficiare di misure dirette ad assicurare la loro indipendenza, l’integrazione e la partecipazione alla vita comunitaria. Al riguardo dovrebbe essere inserita una clausola specifica.

Infine l’EDF chiede di considerare nelle scelte legislative dei mercati interni provvedimenti per l’accessibilità e la progettazione universale, in modo da assicurare un’Europa libera da barriere per le persone con disabilità.
L’EDF ha presentato un suo contributo al Gruppo di Lavoro sull’Europa Sociale.

L’EDF sostiene anche i contributi alla Convenzione della Piattaforma Sociale.

3.    Attività dei Consigli 

3.1    Impiego, politiche sociali, salute e politiche del consumo

Nel solco della tradizione tracciato con la Presidenza Greca, il Consiglio informale dei Ministri del Lavoro e delle politiche Sociali potrebbe dedicare parte delle sue analisi alle questioni sulla disabilità.

I Ministri potranno servirsi di questo Consiglio per preparare il terreno per il successo, da un punto di vista delle persone con disabilità, della Presidenza Italiana. 

Noi proponiamo che i problemi da trattare in un’agenda nel punto all’ordine del giorno relativo alla disabilità, debbano prevedere:

· Come assicurare il mainstreaming della disabilità nei Consigli che interessano le diverse aree durante la Presidenza Italiana,

· La riflessione su come l’Anno Europeo delle Persone con Disabilità possa contribuire al progresso della Agenda sulla Disabilità al livello europeo, dato che la Presidenza Italiana avrà il compito di riassumere i risultati e i principali argomenti discussi durante l’Anno.

L’EDF chiede inoltre di essere invitata al Consiglio informale e di poter informare ed indirizzare i Ministri circa le principali richieste del movimento Europeo della Disabilità.

3.1.1    Anno Europeo delle Persone con Disabilità

L’EDF accoglie positivamente la decisione dei Ministri del Lavoro e delle Politiche Sociali di inserire l’Anno Europeo delle Persone con Disabilità nelle sue cinque priorità insieme alla lotta contro la povertà, la lotta contro il lavoro sommerso, gli effetti sociali dell’allargamento e la responsabilità sociale delle imprese.

L’ultimo Consiglio dei Ministri del Lavoro e delle Politiche Sociali dovrebbe adottare una risoluzione per dare seguito all’Anno. La spinta e il coinvolgimento della Presidenza Italiana saranno decisivi nella definizione delle politiche europee sulla disabilità per gli anni a venire.

L’EDF sta discutendo, dopo quella sull’impiego, su una specifica direttiva europea sulla disabilità basata sull’art. 13 per combattere la discriminazione che le persone con disabilità incontrano in tutti i campi della loro vita e per promuovere la loro integrazione e partecipazione nella società. Inoltre l’accesso all’impiego delle persone con disabilità sarà possibile se sarà assicurato l’accesso ai trasporti, agli edifici, ai beni, ai servizi e all’educazione.

Una prima discussione su questo argomento verrà avviata dalla Presidenza Greca durante il Consiglio Informale dei Ministri del Lavoro e delle Politiche Sociali,

L’EDF chiede un programma di azione Comunitario sulla questione disabilità. Un Programma di azione specifico sulla Disabilità assicurerà una particolare attenzione alle persone disabili in tutti i relativi campi politici.

La Presidenza Italiana organizzerà anche l’ evento di chiusura Europeo dell’Anno, che presenterà i risultati e le principali prospettive successive all’anno. L’EDF accoglie positivamente la proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di organizzare l’evento in stretta cooperazione con il Forum Europeo della Disabilità.

3.1.2    Lavoro

Sotto la Presidenza Italiana, nell’ottobre 2003, verranno adottati i Piani d’Azione Nazionali sull’impiego secondo la nuova strategia Europea sull’impiego.

L’EDF chiede al Governo Italiano di stabilire e quantificare gli obiettivi per l’impiego e la formazione di persone con disabilità all’interno dei Piani d’Azione Nazionali. Il Piano dovrebbe contenere delle misure per l’applicazione della direttiva Europea sull’impiego e l’occupazione che dovrà essere trasferita nella legislazione nazionale alla fine del 2003. In particolare l’EDF sottolinea la necessità di adottare misure che assicurino l’applicazione e l’efficacia della nuova legislazione, quali le provvidenze e azioni di sostegno nel campo dell’adattamento ragionevole del luogo di lavoro e azioni di collegamento tra i partner sociali e le ONG.

Sotto la Presidenza Italiana gli Stati Membri discuteranno dell’opportunità di una migliore cooperazione Europea per la promozione di incentivi al mercato del lavoro nel sistema di protezione sociale. L’EDF si augura lo sviluppo di politiche attive sul lavoro ma sottolinea anche, nel caso di persone con disabilità, la necessità di adattare queste misure secondo le necessità e le capacità individuali. In particolare noi crediamo che queste misure debbano essere accompagnate da pacchetti di iniziative a supporto come sussidi salariali combinati ai redditi da lavoro, adattamento degli ambienti di lavoro e personale di supporto sul posto di lavoro.

L’EDF saluta l’organizzazione di una Conferenza Europea sulla discriminazione nel prossimo novembre 2003 a Milano. L’EDF invita la Presidenza a dedicare parte della discussione sull’applicazione della direttiva europea anti discriminatoria in materia di impiego e occupazione delle persone con disabilità, cosi come la possibilità di future legislazioni per combattere le discriminazioni nel campo della disabilità oltre all’impiego.

3.1.3    Inclusione Sociale

L’EDF sottolinea l’attenzione data dalla Presidenza Italiana alla lotta contro la povertà e l’esclusione sociale così come all’equilibrio tra il lavoro e la vita familiare.

La seconda Tavola Rotonda Europea sull’Esclusione Sociale e sulla Povertà si terrà a Torino il prossimo 17-18 ottobre. Questo importante evento contribuirà a redigere un’analisi della seconda stesura dei piani d’azione e del lavoro di ricerca nel campo degli indicatori in particolare quelli nell’area dell’accesso dei servizi e della partecipazione sociale.

Le donne e gli uomini con disabilità sono uno dei gruppi più vulnerabili nella società ed hanno gli stessi obiettivi della lotta contro la povertà e l’esclusione sociali. La recente risoluzione del Consiglio sulla esclusione sociale ha richiamato gli Stati Membri a coinvolgere strettamente nel processo le organizzazioni che rappresentano questi gruppi svantaggiati.

Poiché la Tavola Rotonda sarà organizzata all’interno della celebrazione dell’Anno Europeo delle Persone con Disabilità, noi chiediamo alla Presidenza di dare spazio nei dibattiti al collegamento che esiste tra la disabilità e l’esclusione sociale e di prevederlo anche nelle conclusioni generali. Suggeriamo inoltre di dedicare uno speciale workshop sull’accesso delle persone con disabilità ai beni ed ai servizi.

L’EDF richiama l’attenzione della Presidenza alla situazione delle persone con disabilità ad elevato grado di dipendenza o non in grado di rappresentarsi da sole. Queste persone rappresentano il gruppo più vulnerabile e più discriminato nella società e come tali rappresentano la maggiore sfida per la realizzazione di una società inclusiva.

E’ inoltre fondamentale un approccio e soluzioni adattate individualmente per superare gli ostacoli. Inoltre le famiglie vanno poste in condizioni di realizzare l’investimento umano necessario ad allevare i loro figli con disabilità ad elevato grado di dipendenza in casa, per trovare alternative rispettose dei loro diritti umani e per evitare l’isolamento.

Nell’attività dei Consigli la Presidenza Italiana potrebbe promuovere un dibattito tra i Ministri europei delle Politiche Sociali sul sostegno alle famiglie con persone con disabilità ad elevato grado di dipendenza e non in grado di rappresentarsi da sole e perché possano conciliare la vita familiare col lavoro. 

L’EDF chiede infine alla Presidenza di proporre una Risoluzione di Consiglio su misure atte a favorire l’inclusione sociale delle persone con disabilità ad elevato grado di dipendenza e non in grado di rappresentarsi da sole.
3.1.4    Agenda di Politica Sociale

Durante la Presidenza Italiana avrà luogo la revisione dell’Agenda Europea di Politica Sociale.

L’EDF ritiene che le questioni inerenti la disabilità possano essere il cuore della discussione della revisione dell’Agenda che potrebbe contenere concrete proposte di azioni da assumere a livello europeo per promuovere l’inclusione delle persone con disabilità.

Durante le sessioni di preparazione dell’Anno Europeo l’EDF ha sottolineato la necessità di una legislazione globale sulla lotta contro la discriminazione delle persone con disabilità e ha proposto un progamma di azione Europea sulla disabilità. 

Inoltre l’EDF crede ci sia la necessità di un ulteriore cooperazione tra gli Stati Membri sui temi condivisi nell’area della disabilità e che sono di competenza nazionale.

La definizione di un metodo aperto di coordinamento delle politiche sulla disabilità, che comporti una cooperazione strutturata, uno scambio di informazioni e il coinvolgimento delle Ong della disabilità, sarebbe estremamente importante specialmente nel contesto dell’allargamento. 

3.1.5    Sicurezza sociale e libera circolazione

L’approvazione finale della nuova normativa sul coordinamento del sistema di sicurezza sociale avverrà durante la Presidenza Italiana. L’EDF invita la Presidenza Italiana a rimuovere gli ostacoli alla libertà di circolazione che le persone con disabilità e le loro famiglie incontrano. La Commissione Europea riceve regolarmente proteste in merito dai cittadini con disabilità e dalle loro famiglie.

Alla luce delle proposte contenute nella Comunicazione della Commissione riguardante la libera circolazione dei lavoratori, l’EDF richiama il Consiglio a riesaminare la lista dei benefits che non possono essere esportati, per permettere l’inserimento di quelli che riguardano l’assistenza e la mobilità delle persone che, temporaneamente, si spostano in altri paesi, e allo stesso tempo ridurre il periodo transitorio per ottenere tali benefici nel nuovo paese di residenza. Inoltre dovrebbe essere aggiornato l’elenco degli ausilii tecnici (nomenclatore) inserito nella normativa. 

3.1.6    Uguaglianza tra donne e uomini

Durante la Presidenza Italiana sarà modificata la legislazione sulla parità di genere. L’EDF chiede una speciale attenzione alla doppia discriminazione che incontrano le donne con disabilità così come le madri con figli con disabilità e le donne con familiari con disabilità.

3.1.7    Fondi Strutturali

La Presidenza Italiana sarà coinvolta nella revisione dei fondi strutturali. L’EDF invita la Presidenza ad includere nel dibattito per la valutazione dei fondi strutturali la valutazione del loro impatto sulla politica sociale. La Presidenza, in particolare, potrebbe richiedere alla Commissione di evidenziare questo aspetto nelle sue future comunicazioni per le attività di modifica che saranno presentate durante il periodo di Presidenza Italiana.

Anche in vista della nuova normativa nel 2006, il lavoro dovrebbe essere sostenuto per accrescere le pari opportunità per le persone con disabilità. La Presidenza potrebbe usare i fondi strutturali come incentivo che assicuri l’accessibilità agli edifici, al trasporto e alla società dell’informazione.

3.1.8    Salute

La direttiva sui prodotti farmaceutici si concluderà durante il Semestre Italiano. L’EDF chiede alla Presidenza di difendere il diritto all’informazione di tutti i consumatori  e di adottare regole che garantiscano che le informazioni sulle confezioni del farmaco siano disponibili in formati accessibili (caratteri grandi, linguaggi semplici, Braille) così come i fogli di istruzione.

3.1.9    Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

La Presidenza Italiana lavorerà sul monitoraggio della diffusione della Strategia Europea 2002-2006 sulla salute e sicurezza dei luoghi di lavoro. Nella risoluzione sulla nuova strategia comunitaria adottata lo scorso 3 giugno, i Ministri europei del Lavoro e delle Politiche Sociali hanno sottolineato la necessità di considerare la particolare situazione dei lavoratori con disabilità e di promuovere la consapevolezza, tra le parti coinvolte, della necessità di reintegrare nel mercato del lavoro le persone che sono diventate disabili per un incidente o per infortunio sul lavoro. L’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO) ha adottato nel dicembre 2001 “un protocollo tripartitico per la gestione della disabilità sul luogo di lavoro”.

L’EDF gradirebbe lo sviluppo di un dialogo in questa area tra i partner sociali, i fornitori di servizi riabilitativi e di formazione professionale e le organizzazioni della disabilità per lo sviluppo di azioni comuni a livello nazionale ed europeo.

L’EDF chiede alla Presidenza Italiana di proporre l’adozione di una Raccomandazione del Consiglio alle parti sociali per iniziare una discussione sullo sviluppo di politiche attive per il mantenimento dell’occupazione che dovrebbe portare all’adozione di un patto sociale.

3.1.10   Politiche per i consumatori

Relativamente all’applicazione della nuova strategia di politica per il consumo e alla posizione sulla protezione del consumatore della Commissione Europea, l’EDF chiede alla Presidenza Italiana di assicurare che i meccanismi previsti nella strategia vengano creati per migliorare l’accesso dei consumatori con disabilità ai beni e ai servizi disponibili sul mercato, per garantire la libera scelta, per beneficiare del rapporto tra qualità e prezzo e per permettere la protezione del consumatore debole, nella fattispecie le persone con disabilità.

3.1.11   Responsabilità sociale dell’impresa 

La Responsabilità Sociale dell’Impresa sarà una delle priorità della Presidenza Italiana.

L’EDF dà il benvenuto alla organizzazione a Venezia di un Forum delle Imprese sulla Responsabilità Sociale. 

L’EDF crede che il contributo dell’attivita economica delle piccole e medie imprese e dell’economia sociale sia vitale per la promozione di un cambiamento della cultura imprenditoriale che stimi il ruolo delle persone con disabilità nell’ambiente di lavoro e lo favorisca. L’Anno Europeo delle Persone con Disabilità può fornire un supporto ideale ad azioni in quest’area.

L’EDF incoraggia a tutti i livelli le iniziative delle aziende, superando quelli che sono gli obblighi di legge, per impiegare o re-impiegare persone con disabilità in posti di qualità, e per sviluppare prodotti e servizi adattati, dei quali potranno beneficiare anche le persone anziane e tutti i consumatori. Noi crediamo fermamente che tali iniziative apporteranno anche un importante valore all’industria, poiché essa potrà contare su un potenziale inutilizzato di lavoratori già impegnati (che rappresentano circa il 10% della forza lavoro) e su un gruppo anche maggiore di consumatori, comprese famiglie, amici di persone con disabilità e professionisti del settore.

L’EDF invita la Presidenza Italiana ad inserire nella Conferenza sulla Responsabilità Sociale dell’Impresa esempi di buona pratica nel campo della disabilità, scelti in cooperazione con le organizzazioni delle persone con disabilità e i loro familiari, come pure proposte concrete che promuovano politiche di sostegno pubblico in quest’area. Un esempio concreto è quello che si potrebbe ipotizzare per gli appalti pubblici: le compagnie che partecipano alle gare, presentando un piano di pari trattamento per i lavoratori con disabilità potrebbero ricevere punti aggiuntivi nella fase di riconoscimento del contratto.

L’EDF auspica anche lo sviluppo di partenariati aziendali nel campo della disabilità, e di tutte le pubbliche iniziative e politiche che favoriscano la responsabilità sociale dell’impresa, come l’uso di clausole sociali negli appalti pubblici.

La Presidenza Italiana intende istituire un premio per i datori di lavoro che si distingueranno per le migliori condizioni offerte ai lavoratori con disabilità. Richiediamo al Governo di coinvolgere le organizzazioni di persone con disabilità nella fase di pianificazione dei criteri di valutazione della competizione, come pure nella selezione dei vincitori. Si dovranno privilegiare, in particolare, tutte le iniziative che mirino a promuovere posti di lavoro di qualità, la successiva formazione e riqualificazione e le forme di promozione delle persone con disabilità.

L’EDF suggerisce alla Presidenza Italiana anche di organizzare, nell’ambito del premio, una Conferenza sul tema Impresa e Disabilità, che raccoglierà i principali risultati delle attività realizzate dalle imprese che partecipano, nel corso dell’Anno Europeo dedicato alle persone con disabilità, al programma di partenariato con il sostegno della Commissione Europea; il tutto con lo scopo di creare una rete di lavoro permanente su Affari, Economia e Disabilità.

3.2    Educazione, Gioventù e Cultura

3.2.1    Gioventù

L’EDF auspica l’organizzazione di un Consiglio Informale dei Ministri Europei responsabili della Gioventù, per i primi di Settembre. L’EDF invita la Presidenza Italiana ad iniziare a lavorare, in questo contesto, sulla scia delle raccomandazioni incluse nella risoluzione adottata nel corso della Presidenza Greca riguardo ai Giovani con disabilità, o di ultimare il lavoro iniziato nel primo semestre, nel caso in cui la risoluzione non dovesse essere ancora adottata.

3.2.2    Bambini

L’EDF invita la Presidenza Italiana ad inserire nella discussioni dei Ministri Europei responsabili dell’Infanzia, che avranno luogo alla fine di Settembre 2003, una discussione particolare sull’inclusione sociale dei bambini con disabilità. L’esperienza italiana di sistema educativo inclusivo, costituisce un esempio positivo per l’inclusione sociale dei bambini con disabilità e, al tempo stesso, una buona pratica da diffondersi in Europa.

3.3    Giustizia e Affari Interni

3.3.1    Realizzazione da parte dell’Unione Europea della Carta dei Diritti Fondamentali

L’EDF chiede alla Presidenza Italiana di incoraggiare fortemente gli Stati Membri e le Istituzioni Comunitarie a raccogliere dati completi sulla situazione delle persone con disabilità in Europa, allo scopo di valutare quanto adeguatamente siano rispettati i diritti delle persone con disabilità. Allo stesso tempo è importante monitorare lo stato di applicazione delle Regole Standard delle Nazioni Unite sulle Pari Opportunità per le persone con disabilità e l’uso dell’Agenda 22, strumento di strategia sviluppato in Svezia da parte delle organizzazioni di persone con disabilità e delle autorità locali per la pianificazione delle politiche sociali sulla disabilità.

L’EDF crede fermamente in alcuni fattori che possono contribuire al raggiungimento della realizzazione di quanto espresso nella Carta: l’adozione, nei vari Stati Membri, di una politica coerente sulla disabilità, l’introduzione di una legislazione orizzontale per combattere la discriminazione nei confronti delle persone con disabilità e promuovere la loro inclusione sociale in tutti gli ambiti, l’adozione di un programma di azione Comunitario, come proposto nella sezione precedente sull’Anno Europeo dedicato alle Persone con Disabilità.

3.4    Affari Pubblici e Relazioni Estere

3.4.1    Allargamento

Nel corso della Presidenza Italiana continueranno le negoziazioni per i Paesi che dopo il 2004 si uniranno all’Unione Europea: Bulgaria, Romania e, forse, Turchia. 

L’Unione Europea dovrà anche assicurare l’applicazione delle Acquisizioni comunitarie consolidate nell’area sociale e in particolare nell’area della disabilità per il primo gruppo di 10 Paesi che hanno richiesto l’accesso. Nel settore disabilità i Paesi in entrata dovranno realizzare la direttiva sulla parità di trattamento nell’impiego e nella formazione.

Spesso le persone con disabilità dei paesi di accesso si trovano ad affrontare un basso standard qualitativo di vita. In molti paesi, i problemi economici di carattere generale vengono assunti come scusa per la mancanza di un adeguato sostegno o dell’applicazione di misure specifiche a favore delle persone con disabilità. Le condizioni di vita in alcune istituzioni per persone con disabilità costituiscono, in alcuni di questi paesi, una violazione dei diritti umani fondamentali. Inoltre, il mancato funzionamento di una società civile durante gli anni dei governi totalitari ha ostacolato la costituzione di attive Organizzazioni Non Governative (ONG) di persone con disabilità e loro familiari e ostacolato ogni forma di dialogo civile fra Ong stesse e governi.

La Presidenza Italiana potrebbe favorire lo scambio ed il dialogo fra i governi, le parti sociali ed il settore non governativo, per la realizzazione di politiche comunitarie e strumenti in campo sociale. In particolare, l’EDF accoglie favorevolmente l’organizzazione di un seminario, a Modena, sul tema “Allargamento, Relazioni Commerciali e Legislazione del Lavoro: nuovi scenari per l’Europa”. L’EDF invita la Presidenza a cogliere questa opportunità per promuovere lo scambio ed il dialogo fra i governi, le parti sociali e le Ong, per la realizzazione delle politiche comunitarie e degli strumenti in campo sociale, con particolare attenzione alle persone con disabilità.

3.4.2    Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti umani delle persone con disabilità

L’EDF chiede alla Presidenza Italiana di sostenere l’iniziativa a favore di una Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti umani delle Persone con Disabilità, affinchè le persone con disabilità possano fruire in maniera totale e concreta, di tutti i diritti umani.

Per arrivare a questo, le organizzazioni di persone con disabilità e loro familiari dovrebbero essere direttamente coinvolte nelle varie procedure.

3.4.3    Cooperazione allo sviluppo

L’EDF chiede alla Presidenza Italiana di assicurare il suo sostegno alla Comunicazione della Commissione Europea in tema di politica sociale nella cooperazione allo sviluppo comunitario, allo scopo di inserire un capitolo specifico sulla disabilità e sulla condizione degli anziani.

L’EDF chiede inoltre alla Presidenza, di promuovere fra gli Stati Membri i principii e le proposte presentate nella Nota Guida della Comunità Europea sulla Disabilità e lo Sviluppo, per le delegazioni dell’UE e nell’approccio dell’UE stessa alla cooperazione per lo sviluppo.

L’EDF invita la Presidenza Italiana a sottolineare la necessità di riconoscere i punti specifici che le persone con disabilità e le loro famiglie si trovano ad affrontare nel contesto della politica comunitaria e della pratica, in relazione a situazioni umanitarie e di emergenza. L’EDF chiede l’inclusione di una annotazione e di un’imputazione specifica nelle linee di bilancio riguardante gli aiuti umanitari e di emergenza.

3.5    Competitività (Mercato Interno, Industria e Ricerca)

3.5.1    Sviluppo sostenibile

La Presidenza Italiana avrà la responsabilità della realizzazione della strategia dello sviluppo sostenibile. Le decisioni sul pacchetto degli approvvigionamenti statali costituiranno un terreno di prova per testare lo sviluppo sostenibile.

3.5.2    Appalti Pubblici

La Presidenza Italiana giocherà un ruolo leader nell’adozione del pacchetto sugli appalti pubblici, che, probabilmente, dovrà essere stabilito in un procedimento di conciliazione fra il Parlamento Europeo ed il Consiglio dell’Unione Europea. 

L’EDF chiede alla Presidenza Italiana di sostenere l’inclusione delle clausole sociali fra i criteri per le gare di appalto pubbliche (in dettaglio, la parità di trattamento e la politica inclusiva delle imprese).

Noi crediamo, infatti, che le autorità pubbliche debbano prendere in considerazione gli interessi globali della loro comunità, nel momento in cui attribuiscono appalti pubblici.

Nello stesso tempo le imprese che sviluppano pratiche sociali e a favore dell’ambiente, dovrebbero essere incoraggiate e non penalizzate nel momento in cui partecipano ad una gara di appalto. Questo si pone anche in linea con il crescente interesse, da parte della Presidenza Italiana, a promuovere la responsabilità sociale dell’impresa, poiché l’appalto pubblico potrebbe costituire uno strumento chiave nello sviluppo di queste pratiche.

3.5.3    Accessibilità

L’EDF appoggia l’organizzazione, a cura della Presidenza Italiana, di una Conferenza Europea sull’accessibilità per le persone disabili, che avrà luogo nel prossimo settembre/ottobre 2003.

Dovrebbe essere presa in considerazione la possibilità di una legislazione europea basata sull’art.13, riguardo alla parità di trattamento nell’accesso alle costruzioni, ai trasporti, ai servizi pubblici,all’informazione ed alle nuove tecnologie.

La Presidenza Italiana valuterà le conclusioni del gruppo di lavoro sugli edifici, istituito dalla Commissione Europea, che concluderà il suo operato nel prossimo autunno. La Comunicazione della Commissione Europea sul follow up dell’Anno 2003, che verrà adottata a novembre, comprenderà anche alcune proposte in questo campo. 

La Presidenza Italiana potrebbe iniziare a lavorare su una risoluzione del Consiglio, riguardante l’accesso agli edifici.

3.5.4    La società dell’informazione

L’EDF approva la particolare enfasi attribuita dalla Presidenza Italiana alla società dell’informazione, come pure l’organizzazione di una conferenza da tenersi a Como nei giorni 3 e 4 luglio sull’e-government.

L’EDF propone alla Presidenza Italiana di sottolineare adeguatamente l’importanza di una informazione pubblica accessibile alle persone con  disabilità, il che non significa solo accesso alle pagine web, ma anche i punti di informazione, terminali pubblici ecc.

Il piano di azione eEurope 2005 dovrà contenere l’e-Inclusion come principio orizzontale.

Comunque, la Presidenza Italiana dovrà assicurare che questo venga realizzato attraverso la partecipazione dell’utente e la valutazione di linee di azione e progetti nell’ambito del Piano di azione.

Gli interessi delle persone con disabilità coprono una vasta gamma di argomenti che riguardano l’eEurope 2005.

Le Nazioni Unite organizzeranno a Ginevra dal 10 al 12 dicembre un Vertice Mondiale sulla Società dell’Informazione. La Presidenza Italiana rivestirà un importante ruolo di coordinamento delle posizioni dell’Unione Europea nell’ambito di questo evento significativo.

L’EDF preme sulla Presidenza affinchè assicuri che le posizioni dell’Unione Europea comprendano anche le esigenze speciali delle persone con disabilità, per raggiungere l’accessibilità ai prodotti ed ai servizi della Società dell’Informazione, considerando punti quali l’e-government, l’eHealth, l’eLearning ecc., come pure i costi di trasparenza.

L’eAccessibility, seguendo anche la risoluzione del Consiglio dello scorso 3 dicembre su questo argomento, dovrebbe essere uno dei temi chiave del Vertice.

Realizzazione delle linee guida WAI: il sito web della Presidenza Italiana deve essere totalmente accessibile alle persone con disabilità. La Presidenza, inoltre, dovrebbe anche incoraggiare la realizzazione delle linee guida WAI nei siti web pubblici degli Stati Membri a livello nazionale, regionale e locale.

Deve essere sottolineato il fatto che diversi gruppi di persone con disabilità comportano diverse esigenze di adattamento dei siti web.

La Commissione Europea sta approntando un nuovo programma di azione sull’e-Learning nel 2003.

La Presidenza Italiana dovrebbe avviare misure per assicurare la disponibilità di un adeguato numero di campi accessibili nelle scuole di tutti gli Stati Membri con particolare attenzione alle aree svantaggiate. Questo tipo di apprendimento è importante per tutti i cittadini, ma diventa importantissimo per assicurare alle persone con disabilità pari opportunità di accesso all’educazione. La Presidenza deve premere affinchè vengano compresi i principii di “progettazione per tutti” nella produzione e nella fornitura di merci e servizi, anche in questo settore. E’ importante anche sottolineare le diverse esigenze dei vari gruppi di disabilità, in relazione all’accesso all’apprendimento basato sul web.

Infine, deve essere assicurata la trasparenza del costo ed il livello di ottenibilità dell’hardware e dei software necessari per i gruppi socialmente esclusi.

La Presidenza Italiana dovrebbe dare inizio a misure che garantiscano la disponibilità di un numero adeguato di computers accessibili nelle scuole di tutti gli Stati Membri, focalizzando particolarmente l’attenzione sulle zone geograficamente svantaggiate.

3.5.5    Ricerca e Standardizzazione

La Presidenza Italiana dovrà incoraggiare il rafforzamento dei progetti mirati sulla disabilità, nell’ambito del 6° Framework Programme per la Ricerca e lo Sviluppo.

L’EDF sostiene l’integrazione fra i vari progetti riguardanti l’uso della tecnologia, per integrare ed includere le persone con disabilità nella società. L’EDF, inoltre, fa pressione sulla Presidenza Italiana affinchè questa si adoperi per rafforzare il coinvolgimento dell’utente nella valutazione dei progetti finanziati attraverso il 6° Framework Programme.

Il Consiglio svilupperà una particolare attenzione nei confronti della bioetica e della ricerca sulle cellule staminali, sulla base del lavoro iniziato durante la Presidenza Greca. L’EDF chiede alla Presidenza Italiana di coinvolgere in questo lavoro le organizzazioni di persone con disabilità e loro familiari fra i protagonisti principali, per via della dimensione etica collegata alle decisioni prese in questo settore e per la necessità di promuovere valori che prendano in considerazione la prospettiva delle persone con disabilità ed il loro diritto alla vita.
L’attività di standardizzazione a livello europeo e nazionale continua ad essere un importante strumento per assicurare la presenza dei principii della “progettazione per tutti” negli standard nuovi come in quelli già esistenti.

La Presidenza Italiana deve incoraggiare un uso allargato della Guida n.6 del CEN/Cenelec in tutte le Commissioni di standardizzazione europea. Sulla base della Risoluzione del Consiglio riguardo all’eAccessibility adottata nel dicembre 2002, la Presidenza deve assicurare che venga fornito un adeguato finanziamento per il coinvolgimento delle persone con disabilità nelle attività di standardizzazione, sia a livello europeo sia a livello nazionale.

3.5.6    Turismo

La Presidenza Italiana controllerà gli sviluppi emersi dalla nuova Comunicazione della Comunità Europea sull’Agenda 22, riguardante gli aspetti sociali di sostenibilità.

L’EDF richiede che le argomentazioni sull’accesso al turismo per le persone con ridotta capacità motoria siano riconosciute nel concetto di sostenibilità e, più dettagliatamente, di sostenibilità sociale.

L’EDF approva l’iniziativa della Commissione Europea in relazione all’armonizzazione per una buona accessibilità dei luoghi turistici, da elaborare e concludersi nel corso della Presidenza Italiana. Il tutto deve essere riconosciuto e sostenuto dal Consiglio.

Uno degli ostacoli fondamentali per il turismo delle persone con disabilità è costituito dall’insieme diversificato e spesso confusionario degli standar e dei criteri in uso nelle varie località turistiche europee, per quanto riguarda l’accessibilità.

Attualmente gli Stati Membri hanno diversi standard, non necessariamente tutelati da legislazione né da criteri di adattamento.

· l’EDF chiede che il Forum del Turismo europeo del 2003 presti particolare attenzione alle argomentazioni emerse dal dibattito sul turismo per tutti 2003, con il sostegno della Presidenza Italiana

· l’EDF chiede anche che nel 2003 vengano prese misure a livello europeo per promuovere in Europa lo sviluppo di ampie iniziative che riuniscano le organizzazioni di persone con disabilità ed i responsabili dell’industria turistica, per sviluppare azioni di buona pratica e realizzare così misure concrete per la promozione di ambienti accessibili e servizi turistici.

3.6    Trasporti e Telecomunicazioni

3.6.1    Sicurezza Marittima

Nel 2003, la Direttiva riveduta 98/18/EC: “sicurezza marittima – regole di sicurezza e standard per le navi passeggeri” dovrebbe essere finalmente realizzata. La Presidenza Italiana deve assicurare l’applicazione dei regolamenti da parte degli Stati Membri, con particolare attenzione alla sicurezza ed alla accessibilità per i passeggeri con disabilità. Questo implica servizi come: una segnalazione accessibile sulle navi, possibilità di accesso per le persone con ridotta capacità motoria fra i vari ponti, installazione di adeguati sistemi di allarme per allertare tutti i passeggeri, compresi i passeggeri con disabilità motoria, sensoriale, come pure le persone con disabilità intellettive.

3.6.2    Diritti dei passeggeri degli aerei

A metà del 2003 La Commissione Europea redigerà una proposta sui nuovi diritti dei passeggeri sugli aerei nei contratti delle compagnie di linea. Probabilmente essi comprenderanno una definizione più dettagliata del concetto di assistenza ragionevole per i passeggeri con disabilità e la proibizione di esborsi da parte delle persone con disabilità stesse per l’assistenza di cui necessitano.

L’EDF chiede alla Presidenza Italiana il sostegno a questa legislazione comunitaria, che chiarirà ed assicurerà i diritti dei passeggeri con disabilità sugli aerei e costituirà, inoltre, garanzia contro la discriminazione nei loro confronti, impedendo che motivazioni arbitrarie che fanno leva sulla sicurezza o su cause operative, possano diventare azioni discriminatorie.

3.6.3    Diritti dei passeggeri delle ferrovie

Ci si attendono, per il 2003, nuove proposte legislative dell’Unione Europea sui diritti dei passeggeri delle ferrovie. L’EDF caldeggia fortemente l’idea di tali proposte e chiede il sostegno della Presidenza Italiana e del Consiglio affinchè venga assicurato il riconoscimento specifico di un servizio per i passeggeri con disabilità e venga inclusa una vasta gamma di argomentazioni come, per esempio, l’installazione di strutture e piani rullanti, informazione, servizi di emessione dei biglietti e, più generalmente, assistenza.

L’EDF sottolinea anche la necessità di coinvolgere le organizzazioni delle persone con disabilità nel processo di preparazione e di monitoraggio.

3.6.4    Telecomunicazioni

L’EDF chiede alla Presidenza Italiana di garantire che gli Stati Membri riconoscano che si debba assicurare l’accesso delle persone con disabilità sia ai servizi sia alle attrezzature per la telecomunicazione, nell’ambito dell’applicazione dei regolamenti sulle telecomunicazioni stesse della Comunità Europea, adottati nel 2002.

Nella distribuzione dei servizi bisogna considerare che le persone con disabilità continuano ad affrontare problemi di accesso ai servizi telcomunicativi se l’apparecchiatura non è progettata adeguatamente.

Nelle norme che regolano i Servizi Universali dovrebbero essere attivati dei “regolatori” quando il mercato non fornisse servizi e terminali accessibili alle persone con disabilità.

Le forniture del Servizio Universale dovrebbero servire ad assicurare una comunicazione totale da potersi applicare in caso di necessità.

L’EDF gradirebbe un sostegno da parte della Presidenza Italiana anche su questo punto.

4.    Conclusioni

Ci sono molte iniziative da portare avanti nel corso della Presidenza Italiana, iniziative che incidono direttamente sulla vita delle persone con disabilità.

La coincidenza della Presidenza Italiana con l’Anno Europeo 2003 dedicato alle persone con disabilità offre un’importante opportunità di promozione della loro visibilità e delle loro realtà sull’agenda italiana, che va oltre i prossimi sei mesi.

L’EDF ed il suo membro italiano, il CND, si renderanno ovviamente parte attiva nei loro contatti con i Ministeri del Governo Italiano e dovranno essere considerati partner chiave per garantire il successo della Presidenza Italiana .
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